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Perché
«Sport
per tutti»
........................................................ROSSELLA DALLÒ

LA MOBILITA' ELETTORALE dalle politiche del '96 alle regionali del 2000

N el ‘95 finì nove a sei per il centrosinistra.
Nel duemilaottoa setteper il centrodestra.
Stiamoparlandodelleregionalidel16apri-

le. Facciamo qualche riflessione. La prima, politi-
co-amministrativa si riassume efficacemente nei
numeri citati. Le otto regioni governate dal polo
comprendono quasi tutto il nord (Piemonte,
Lombardia, Liguria e Veneto) ed una regione de-
mograficamente e politicamente importante co-
meilLazio.Dopoil16aprileilcentrodestragover-
nail66%dellapopolazionedelle15regionimentre
nel ‘95lapercentualeera60.Lasecondariflessione
è più complessa e occorre tenere conto dei movi-
menti elettorali. Usando come dato di raffronto le
politichedel ‘96vediamocosaèsuccesso.
PIEMONTE. Nel ‘96 la differenza tra i partiti del
centrosinistra (più Rifondazione Comunista) e
quelli del centrodestra fu di quasi diciassette pun-
ti. L’analisi dei flussi dice che, rispetto alle politi-
che del ‘96 gli elettori di centrosinistra che si sono
orientati sul centrodestrasonostati il7,1%,contro
il 5,4%chehaseguito il percorso inverso.Laquota
più rilevante di voti persa dal centrosinistra è, pe-
rò, verso l’astensione: il 37%diquantiavevanovo-
tato un partito del centrosinistra nel ‘96 alle regio-
nalidel2000nonhavotato. Il centrodestracedeal-
l’astensionismoil32%.
LOMBARDIA. In quattro anni il
centrosinistra ha perso più di quat-
tro punti ed il centrodestra ne ha
guadagnati due. Il distacco tra cen-
trosinistra e centrodestra registrato
il 16 aprile deriva da una complessa
articolazione delle dinamiche elet-
torali. L’astensione, anche in Lom-
bardia, ha penalizzato maggior-
mente il centrosinistra (il 35%degli
elettori del ‘96 non ha votato men-
tre solo il 28% del centrodestra ha
disertato le urne). Gli spostamenti
tra i due schieramenti hanno pre-
miato il centrodestra (il 10,6%degli
elettori di centrosinistra ha votato
un partito di centrodestra compen-
sato solo dal 3,9% di voti che ha se-
guito il percorso inverso). Questi
due dati si rafforzano nelle confer-
me: nel centrodestragli elettori che
hanno confermato il voto sono stati
il63,9%,nelcentrosinistrail50,7%.
LIGURIA. Nel ‘96 il centrosinistra
aveva quasi due punti di vantaggio.
Cosaèsuccesso?L’analisidicecheglispostamenti
tra idueschieramentihannopremiatoilcentrode-
straeche il centrosinistrahapersoil28,6%deivoti
verso l’astensionismo. Le percentuali di confer-
me, sul voto del ‘96, vedono il centrodestra al
61,6%edilcentrosinistrail60%.
VENETO. È ancora l’astensionismo a caratteriz-
zare, rispetto alle politiche del ‘96, il voto del cen-
trosinistra (un terzo degli elettori non ha confer-
mato ilvoto:soloRifondazioneComunistacedeal
non voto il 65,9% dei consensi del ‘96). Anche in
questo caso la percentuale di conferme è indicati-
va:50,9% per il centrosinistra,58,4%per il centro-
destra.
EMILIA ROMAGNA. Il saldo dei voti in entrata
tra i due schieramenti è a favore del centrodestra
mail centrosinistraperde,menochealtrove,verso
l’astensione (21,5%). La percentuale di conferme
dei voti del ‘96 è per il centrosinistra 69,4% e per il
centrodestra66,9%.
TOSCANA. Il centrosinistra (compresa Rifonda-
zione Comunista), rispetto alle politiche ‘96, ha
una percentuale di riconferme pari al 67,1%; il
centrodestra conferma il 67,4% dei voti. Il saldo
dei voti passati dall’uno all’altro schieramento
premiailcentrodestrachecontienedipiù,rispetto
al centrosinistra, laperditadivoti versol’astensio-
ne.
UMBRIA. È la regione, dopo la Basilicata, dove il
centrosinistra ottiene la percentuale di conferme
più alta rispetto al ‘96 (72,3% contro il 67,2% del
centrodestra). Il centrodestra cede, percentual-

mente, qualche voto inpiùdelcentrosinistraall’a-
stensione.
MARCHE. Rispetto al ‘96 i partiti del centrosini-
straperdonoquasiquattropuntiequellidicentro-
destraneguadagnanooltredue.Il saldodeivotitra
i due schieramenti avvantaggia il centrodestra. È
ancora l’astensione a tirare in basso la percentuale
del centrosinistra (il 24,6% degli elettori del ‘96 ha
scelto di non votare). Il centrodestra ottiene una
percentuale di riconferme pari al 68% contro il
65%delcentrosinistra.
LAZIO. Nel ‘96 il vantaggiodeipartiti del centro-
destra sul centrosinistra era poco meno di quattro
punti. Alle regionali il centrodestra guadagna due
punti ed altrettanti ne perde il centrosinistra. I
flussi confermano questi dati. Il centrodestra con-
quista il 7,2% degli elettori che nel ‘96 avevanovo-
tato per un partito del centrosinistra e ne cede il
5,8%. Il centrosinistra perde sull’astensione il
30,7% dei voti contro il 26,5% del centrodestra.La
percentuale di riconferme vede il centrodestra al
65,2%edilcentrosinistraal59,4%.
ABRUZZO. Nel ‘96 il centrodestra era in vantag-
gio sul centrosinistra di oltre tre punti . Alle regio-
nali i partiti del centrosinistrahannorecuperato il
10% dei voti dal centrodestra cedendone però il
7%.
MOLISE. Nel ‘96 i partiti del centrodestra aveva-
no unvantaggio di circaun punto e mezzo suipar-
titi del centrosinistra. Pur guadagnando qualche
voto sul centrodestra, il centrosinistra perde verso
l’astensionismo il 19,5% dei voti del ‘96 mentre il

centrodestrasoloil16,9%.
CAMPANIA. Il vantaggio del centrodestra sul
centrosinistra nel ‘96 è di oltre sette punti. Alle re-
gionali 2.000 il 15% dei voti del centrodestra va
verso il centrosinistra mentre nella direzione op-
posta viaggia solo il 6% dei voti. Alla fine confer-
mano il voto del ‘96 il 57,7% degli elettori del cen-
trodestraedil65,1%dicentrosinistra.
PUGLIA. Il 68,7% degli elettori del centrodestra
confermail votodel ‘96contro il 63%degli elettori
del centrosinistra. I partiti del centrosinistra, pur
guadagnando voti dal centrodestra, cedono all’a-
stensioneil25,8%controil20%delcentrodestra.
BASILICATA. Rispetto alle politiche del ‘96 la
differenza tra centrosinistra e centrodestra è au-
mentataavantaggiodeiprimi.Ilcentrodestracede
al centrosinistra il 25,4% dei voti ottenendone il
4,2%. Il centrodestraperde inmodoconsiderevole
anche verso l’astensionismo (21,1% contro il
15,9% del centrosinistra). La percentuale di con-
fermeèstatadel51%perilcentrodestraedel77,8%
perilcentrosinistra.
CALABRIA. Il vantaggio del centrodestra sul
centrosinistra, registrato alle politiche del ‘96, si è
ridotto, alle regionali 2000, fino a trasformarsi in
un piccolo sorpasso. Confermano il voto ‘96 il
59,9%deglielettoridelcentrodestraedil61,7%del
centrosinistra. Questi ultimi beneficiano del
12,9% di voti che dal centrodestra si spostano sul
centrosinistracedendonesolol’8,4%.

Concludiamo guardando cosa è successo nel
complesso delle 15 regioni andate al voto. Il cen-

trodestra cede all’astensionismo il 25,5% dei voti
contro il 27,4% del centrosinistra. La percentuale
di conferme è del 62,6% per il centrodestra e del
61,1% per il centrosinistra. In questi duedati c’è la
chiave delle elezioni regionali. Gli spostamenti di
voti dal centrosinistra al centrodestra e viceversa
non sono stati, salvo alcuni casi, particolarmente
eclatanti. Fanno eccezione la Lombardia, la Cam-
pania, la Basilicata ed in parte la Calabria. Gli spo-
stamenti, all’interno di queste regioni, tra loro si
compensano: infatti, le percentuali dei voti che si
spostano, nel complesso delle 15 regioni, non si
differenzianodimolto.

Il dato più importante è proprio questo: la poca
permeabilità tra i due schieramenti. Quando il
centrodestraodil centrosinistraperdonovotique-
sti prendono più la direzione dell’astensionismo
chequelladell’oppostacoalizione.L’offertapoliti-
ca senonèallettantenonspinge, senoninminima
parte,glielettoridallaparteoppostamaanonvota-
re. L’alleanza del Polo con la Lega è stato l’altro
elemento determinante. Già nel ‘96 sePolo e Lega
si fossero alleati avrebbero avuto i numeri per vin-
cere le elezioni (almeno sulla carta). Ma questa al-
leanzaha fattodipiù:ha resoForza Italia il partito
alternativo per gli elettori ex leghisti. Il 24,1% de-
gli elettori cheavevanovotatoLeganel ‘96, alle re-
gionali ha scelto il partito di Berlusconi. Le forze
politichedovrebberorifletteredipiùsulledinami-
che elettorali, tenendo presente che gli italiani
prendono sul serio la politica, tanto sul serio che
qualchevoltapreferisconononandareavotare.

S onopassatidiciottoanni
dallaprima,eunica,convo-
cazionedellaConferenza

nazionaledellosport.Ora,final-
mente,sireplica.Pervolontàdel
ministroGiovannaMelandriche
haladelegaperlosport, lasecon-
daConferenzasisvolgerà,salvo
unpossibilepiccoloslittamento,
aRomadall’8al10giugnoprossi-
mi.

Èun’occasionechetuttoilsettore
aspettadamoltotempo.Losport,
infatti,purinteressandomilionie
milionidicittadinivesteancorai
pannidella«Cenerentola».Non
haunpostopreminenteneipen-
sieridellapoliticanazionale,e
spessoètrascuratoanchedalle
istituzionilocali.Einquestolim-
bogeneraleèulteriormenteog-
gettodidiscriminazioni:sedauna
partelosport-spettacolohauna
certaaudience-siaperentitàdel-
latifoseriasiasoprattuttoperché
fontedirisorsefinanziarieingenti
-,dall’altrotuttociòcheriguardail
dilettantismoelapraticadistam-
po«popolare»soffreperunaserie
diostacolichevannodallascarsa
considerazionedichidovrebbe
promuoverliallacarenzadifondi,
dallasoverchiaburocraziaalla
mancanzadiimpiantioalladiffi-
coltàdiaccessoadessi.

Inquasituttiquesticapitoliuna
responsabilitàdirettacel’hanno
leRegioniegliEntilocalicheog-
gi, invirtùdelleleggiBassanini,si
caricanodiunacompetenzaspe-
cifica,inparticolareperlapromo-
zionesportiva.Eccoperché«Au-
tonomie»hadecisodidedicare,
almenofinoallaConferenzana-
zionale,unapaginaallo«Sportper
tutti».

ComediceIvanoMaiorella-un
espertodelsettorecuièstataaffi-
datalacuradiquestospazio-«lo
sportpertuttièinclusione.Nes-
sunoèescluso.Èunbenecheinte-
ressalasalute, laqualitàdellavita,
l’educazioneelasocialità».Dun-
que,anchesoloperquesto-enon
ècertamentepoco-èmeritevole
diriconoscimentoeditutelapub-
blica.

Apartiredaoggi,quindi,cerche-
remodiaprireuna«finestra»su
questomondo,sullesuelacune,i
problemimaanchele«buonepra-
tiche».Comeintuttiisegmenti
dellavitaquotidiananellenostre
città,piccoleograndichesiano,
c’èchidimostradiaverecapito
l’importanzadiunapraticasporti-
vadiffusa.Ovveroil«dirittodicit-
tadinanza»dellosportpertutti,
comemotoredelmiglioramento
diséedellasocietà.
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Le cifre dei flussi elettorali del 16 aprile indicano uno scarso
spostamento dei consensi da uno schieramento all’altro
ma il non voto colpisce più il centrosinistra del centrodestra

L ’ a n a l i s i
....................................................................................

I N F O
Amato:
«Passaporti
ai Comuni»

Ilpresidente
delConsi-
glio,Giulia-
noAmato
proponedi
affidarela
gestionedei
passaportiai
Comuni.Lo
scopoè
quellodial-
leviareica-
richidelle
forzedell’or-
dineedelle
questure.
Secondo
Amato«illa-
vorodelpoli-
ziottoèforte-
mentequali-
ficatoenonè
possibile
formaredei
giovaniper
poiutilizzarli
afirmare
passaporti
nellequestu-
re.Aquesto
possono
pensareiCo-
municheso-
nostatiage-
volatidal-
l’autocertifi-
cazione».

L’Italia delle Regioni
è bipolare e astensionista

...................................................................................................................................................................................................................CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore

L ’ A S S E M B L E A C O N G R E S S U A L E

L’Anci conferma i vertici e verifica la “Carta federalista”
Anci,sitienedomaniaRomal’assembleacongres-
sualestraordinaria,durantelaqualel’attualemini-
strodell’InternoEnzoBianco(chesaràpresente)
passeràufficialmenteiltestimoneaLeonardoDo-
menici,nelruolodipresidente.All’ordinedelgior-
nodell’assemblea,laconfermadell’interovertice
Anci.Manonsolo.I630delegatisiriunirannoalci-
nemaCapranica,edovrannoconfrontarsianchesu
altritemi,resiurgentidairecentirisultatielettorali
che,purnonmodificandoirapportidiforzainambi-
tocomunalefracentrodestraecentrosinistra,po-
trebberocambiareinvecequellifraiComuniele

Regioni,doveilcentrodestrahaaumentatoconsi-
derevolmenteilsuoconsenso.Laprossimalegisla-
turaregionaleavrà,fraglialtricompiti,quellodire-
digereinuoviStatuti:unlavoroalqualeiComuni
(maancheleProvinceeleComunitàmontane)in-
tendonopartecipareattivamente,comesegnalato
anchedalla“cartafederalista”redattadall’Anci
primadelleelezioni.Fattacircolarefratuttiicandi-
dati,la“carta”haottenutounanimiadesioni,ma
oral’Ancivuoleverificarecheesistalaeffettivavo-
lontàdidarevitaai“Consigliregionalidelleauto-
nomie”aiqualidovrebbespettareproprioilcompi-

todimetteremanoagliStatuti.FraComunieRegio-
nicisonoanchealtrepartiteaperte:laprimari-
guardaildecentramentoamministrativo,chepre-
vedeancheunaulterioredevoluzionedipoterie
compitidalleRegioniagliEntiLocali.

Alcunerecentipresediposizionedeipresidenti
delleRegionidelNordrelativeallaistituzionedi
unaPoliziaregionalehannofattoirrigidirel’Anci
chesoloquindicigiornifaavevachiestoaineopre-
sidentidichiarire“seiltemadellaPolizialocale
debbaessereespropriatoallacompetenzadeiCo-
muni,eventualitàcheleAnciregionalidelNordIta-

liahannosempreescluso,respingendounforte
processodicentralismoregionalechenullahaa
chevedereconiltemafederalista”.

Ancoranonèchiaro,invece,quelchesuccederà
all’internodellaConferenzadelleRegioni,dopole
dimissionidiVanninoChitidapresidente.LaConfe-
renza,infatti,nonèprovvistadialcunregolamento:
perlasuccessionesidovràattenderealmenofino
alcompletamentodituttelegiunteregionali.Dopoi
risultatielettorali,èprobabilecheilnuovopresi-
dentenominatosaràdicentrodestra:ipiùaccredi-
tati,Formigoni(Lombardia)eGhigo(Piemonte).


